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Centottanta case editrici nei padiglioni della Fortezza da Basso 

Sabato riapre i battenti «Firenze libro» 
La mostra mercato nazionale, organizzata dal Comune, è la prima iniziativa in Italia nel campo dell'editoria 

dopo dieci anni di vuoto - Si preannuncia come un grande avvenimento di carattere culturale e commerciale 

Urbanistica e assetto del territorio 

Dall'azione di governo 
importanti conferme 
al « progetto Firenze » 
I problemi dell 'urbanistica 

e dell'assetto del territorio 
hanno occupato, nel dibat
tito di questi mesi un po
sto di rilievo. Ciò è s ta to 
possibile per il ruolo attivo 
svolto dall 'amministrazione 
comunale e dai singoli par
titi (rilancio del P.I.F. con
corso per il centro direzio
nale. problema degli inse
diamenti universitari, avvio 
revisione del PR.G. ) dopo 
anni di immobilismo, coincisi 
con la crisi del centrosi
nistra fiorentino. 

Dallo sviluppo dell'azione 
di governo e dal dibatt i to 
tra i parti t i sì sono avute 
importanti conferme delle 
proposte contenute nel pro
getto Firenze ed utili solle
citazioni ad approfondire la 
ricerca e il dibatt i to poli
tico. Tale riflessione prima 
ancora di essere affrontata 
con le « tecniche urbanisti
che » deve definire gli obiet
tivi dello sviluppo della cit
tà (già delineati nel pro
getto Firenze) e misurarsi 
con il problema delle risor
se pubbliche e private con
cretamente attivabili-

La particolare configura
zione produttiva, sociale ed 
urbanistica della cit tà, nel 
presentare t ra t t i comuni con 
altri grandi centri firbani. 
è anche il risultato delle 
caratteristiche « storiche » 
assunte da Firenze p?r la 
presenza delle sedi regiona
li. dei centri amministrat i
vi e finanziari, dell'universi
tà, di un sistema diffuso di 
s t rut ture culturali, e di at
tività turistiche. Questi 
processi hanno concorso al
la formazione di una gran
de area metropolitana, di ri
lievo strategico per la regio
ne, dal punto di vista della 
produzione e dello scambio 
delle merci, della forza la
voro occupata, della concen
trazione demografica. 

La prima esigenza che av
vertiamo, è rappresentata 
dalla necessità di inserire 
singole scelte e provvedimen
ti. in una prospettiva gene
rale, ma allo stesso tempo 
perseguibile nella legislatu
ra, quale revisione del 
P.R.G. del 1962. Da tale re
visione del P.R.G. devono 
venire non solo scelte im
mediate nel campo della 
normativa, del regolamento 
edilizio degli indici, ma an
che un contributo coordina
to con altri importanti mo
menti (sistemazione dell 'area 
direzionale di Castello, que
stione dell'edilizia universi
taria) per approfondire la 
riflessione su Firenze e i 
suoi rapporti con 1 territo
rio e la regione. 

Acreoporlo e direttissima. 
— Nel quadro della siste
mazione dell 'area centrale 
metropolitana si pone il pro
blema delle s t ru t ture aero
portuali di decisiva impor
tanza per le esigenze di svi
luppo commerciale e turisti
co della città. A nostro giu
dizio la riconferma di San 
Giusto a Pisa come scalo 
internazionale r imane es
senziale e rende necessario 
per essere credibili, che si 
provveda urgentemente su
perando le incertezze, ad un 
potenziamento dell'aereosta-
zione e alla soluzione del 
problema dei collegamenti 
strada e ferroviari. Tu t to 
ciò. non contrasta con la 
esigenza di potenziare (dal 
punto di vista delle misure 
di sicurezza e dei voli not
turni) lo scalo di Peretola. 
di cui peraltro non ritenia
mo passibile in tempi me
di la dismissione. 

Queste scelte, inserite nel
le compatibilità economiche 
che vengono avanti nel cam
po dei trasporti e dell'avia
zione civile, non rendono a 
nostro giudizio praticabile 
la proposta di u n a s t rut tu
ra aereoportuale a S. Gior
gio a Colonica. In secondo 
luogo nel versante del tra
sporto ferroviario e dei col
legamenti regionali e nazio
nali ri teniamo opportuno il 
completamento della diret
tissima Roma-Firenze i an
che nel t r a t to Arezzo nord 
Figline). Siamo allo stesso 
tempo consapevoli che le 
particolari difficoltà tecni
che e i costi costringeran
no ad un riesame (condotto 
unitariamente, da tut t i ali 
enti interessati) del proble
ma del sottopossaggio di Fi
renze. studiando soluzioni 
nuove collegate alla riorga
nizzazione del nodo ferro
viario fiorentino. 

Rerisione del P.R.G. dei 
1962. — E' nel quadro di ta
li problemi che avvertiamo 
la necessità di una riflessio
ne sui presupposti del P.R.G. 
del 1962 per verificare se 
essi corrisflondano ancora 
agli obiettivi e alla diversi
tà della situazione di oggi. 

Vogliamo concentrare la no
s t ra attenzione su t re pro
blemi: 

1) si t r a t t a innanzi tut to 
di abbandonare l'idea di ul
teriori e crescenti sviluppi 
residenziali della città, ridi
mensionandoli nei limiti at
tuali raggiunti dalla popo
lazione di Firenze. Tut to ciò 
rende necessarie (per atte
nuare gli effetti negativi che 
tale scelta può avere sul
l 'attività edilizia) una pro
grammazione comprensoria-
le dell'edilizia pubblica e 
privata e programmi di in
tervento sul patrimonio edi
lizio esistente con partico
lare riguardo alla residen
za studentesca. 

2) Occorre adeguare le 
proposte contenute nel 
P.R.G. nel campo della via
bilità urbana e comprenso-
riale (questione dell'asse at
trezzato) lavorando in primo 
luogo agli interventi non 
più rinviabili e collegati al
la piena utilizzazione delle 
risorse finanziarie esistenti 
(allargamento della zona 
blu. completamento della 
tangenziale ovest e della via
bilità a sud della c i t tà) . 

3) Si t r a t t a inoltre di af
frontare la questione del 
centro storico, per ciò che 
riguarda la presenza di fun
zioni del terziario qualifica
to, collegate a ruolo regio
nale e nazionale di Firenze. 
Queste t re osservazioni te
st imoniano l'esigenza di non 
identificare la revisione del 
P.R.G. con i provvedimenti 
di adeguamento degli stan
tìa rds per servizi (comunque 
necessari e collegati alla for
mazione del piano plurien
nale della legge 10). Questa 
esigenza è presente nel la
voro stesso del gruppo in
caricato nel 1974 di lavora
re alla revisione del P.R.G. 
dato che si indicano ulte
riori studi e ricerche (non 
solo di na tu ra urbanistica) 
necessari per giungere alla 
revisione del P.R.G. (centro 
storico, at t ivi tà produttive. 
fabbisogni abitativi tenendo 
conto delle nuove competen
ze nel campo delle IPAB e 
degli IACP). 

Centro storico. — Un ulti
ma considerazione r iguarda 
gli interventi nel centro sto
rico. Il dibatt i to di queste 
se t t imane ha riportato di 
grande a t tua l i tà questo pro
blema (piano particolareg
giato Banca nazionale del 
lavoro, utilizzazione Grand 
Hotel, s t ru t ture universi
tar ie) . 

Le esperienze fin qui com
piute r ichiamano la esigen
za di non guardare ai cen
tri storici, come ad un pro
blema di semplice restauro 
e conservazione del patri
monio artistico, o ad una 
questione di at tuazione de
gli s t rument i urbanistici 
(problemi dei piani parti
colareggiati e attuazione 
possibilità di esproprio). Una 
politica per il centro stori
co a Firenze richiede a no
stro giudizio che si affron
tino due problemi, collegati 
alla necessità iniziale di de
finire in maniera urgente il 
problema delle funzioni pre
senti nell 'area direzionale 
(uffici giudziari e sede del
la regione). 

A) Il controllo pubblico 
sulla destinazione di grandi 
s t ru t ture di rilievo cittadi
no e comprensoriale quali 
l'area del Parterre , la For
tezza da Basso, l'area delle 
carceri. Montedomini. S. Or
sola. L'utilizzazione di que
ste s t ru t tu re per le quali 
esiste un complesso di pro
poste deve servire alla qua
lificazione del centro stori
co intorno alla presenza di 
s t ru t ture edilizie di servizio 
«rilegate all 'università, al 
patrimonio culturale (biblio
teche. musei, ecc.) e alle 
iniziative promozionali, espo
sitive collegate alle at t ività 
economiche della ci t tà. 

B) La definizione delle ri
sorse finanziarie attivabili 
in un'opera di r isanamento 
e di recupero del patrimo
nio edilizio pubblico e pri
vato. coordinando gli inter
venti previsti nel bilancio. 
l 'iniziativa dei privati, gli 
interventi regionali (propo
ste contenute nel piano plu
riennale della regione) e i 
fondi derivanti dàlia attua
zione della legge 10. Questo 
complesso di problemi do
vranno essere affrontati ed 
esaminati con il concorso 
delle forze sociali, dei consi
gli di circoscrizione, degli or
dini professionali, delle for
ze culturali della cit tà, per 
l'avvio della revisione de'. 
P.R.G. della ci t tà e per lo 
sviluppo di una organica po
litica sui problemi del ter
ritorio e dell 'urbanistica. 

Cento t tan ta case editrici, 
quasi 170 s tands su una su 
perficie di 1750 metri qua
dra t i : bastano queste cifre 
a dare le dimensione, non 
solo quanti ta t iva, del grosso 
avvenimento culturale che si 
svolgerà a Firenze dal 7 al 
16 gennaio. La mostra-mer
cato nazionale del libro che 
aprirà i bat tent i sabato 
prossimo nei moderni padi
glioni della Fortezza da Bas
so, rappresenta infatti la pri
ma iniziativa del genere nel 
campo dell'editoria a livello 
nazionale. L'ultima manife
stazione di questo tipo e che 
ebbe un certo rilievo, fu or
ganizzata dieci ann i fa a Ro
ma. 

« Firenze-Libro » (questa la 
sigla scelta per l'esposizione 
editoriale) ha tu t t e le carte 
in regola per supplire ad 
una grave carenza avverti ta 
non solo nella nostra città. 
ma in t u t t a Italia. Fino ad 
oggi infatt i il nostro paese 
è s ta to l'unico a non avere 
una rassegna nazionale del 
libro. Negli ultimi anni solo 
sporadiche iniziative a carat
tere locale, e che hanno vi
sto sempre una larga parte
cipazione delle case editrici. 
hanno ten ta to di avvicinare 
il pubblico al mondo edito
riale e culturale. Solo Bolo
gna è s ta ta capace di offri
re all 'editoria i ta l iana una 
manifestazione ad al to livel
lo e con risonanza interna
zionale, organizzando ogni 
anno la mostra del libro per 
ragazzi. 

Firenze-Libro è anche la 
prima mostra mercato orga
nizzata dalla amministrazio
ne comunale. Iniziativa di 
incontestabile rilievo e di am
pio respiro culturale e com
merciale. Dimostrazione di 
tu t to questo si è già avuta 
nei lunghi mesi di prepara
zione e in questi ultimi gior
ni. I primi a rispondere con 
entusiasmo all 'invito del co
mune di Firenze gli editori 
italiani (ben l'M: in prat ica 
tu t t i dai grandi alle piccole 
case editrici) . Le massicce 
richieste di adesione hanno 
addir i t tura consigliato gli as
sessori alla cultura. Franco 
Camarl inghi , e al commer
cio, Alfredo Calazzo, a spo
s tare il periodo della manife
stazione. Il precedente calen
dario infatt i , annuncia to in 
autunno, aveva programma
to la mostra nei primi dieci 
giorni di dicembre. 

Coprire una grave lacuna 
in questo settore è uno de
gli obiettivi della mostra. Ma 
la manifestazione si propone 
anche al tr i scopi: pr ima di 
tu t to quello di far conoscere 

j ad un vasto pubblico il li
bro come s t rumento di dif-

! fusione della cul tura; nello 
! stesso tempo l'aspetto com-
I merciale si propone di venire 

incontro alle difficoltà avver
ti te negli ultimi tempi dal 
mercato editoriale. 

La mostra-mercato si svol
gerà tu t t i gli anni e per ogni 
edizione sarà scelto un te
m a particolare. Questo anno 

è s ta ta privilegiata una te
matica di grande interesse 
culturale e politico insieme: 
quello della posizione dell'e
ditoria rispetto ai problemi 
della educazione e della 
scuola. 

Nel dettaglio questa edi
zione si compone di t re se
zioni: quella tematica dove 
ì libri sa ranno esposti per 
raggruppamenti di argomen
to (la scuola appun to ) ; una 

) sezione dedicata alle singole 
; case editrici che potranno co

sì presentarsi con la loro 
produzione complessiva; una 
terza sezione dedicata alle 
grandi opere enciclopediche 
e ai dizionari. 

La prima sezione a sua 
volta sarà divisa in diversi 
settori che affrontano temi 
di particolare interesse per 
il settore didatt ico (dalla for
mazione e .aggiornamento de
gli insegnanti al problema 
dell 'animazione, della educa
zione musicale al problema 
degli handicappat i ) . La sezio
ne tematica sarà gestita dai 
librai fiorentini aderenti alle 
due associazioni sindacali, 
Confesercenti e Unione del 
Commercio. Per l'occasione 

j è s ta ta costituita una coope
rativa dal nome « Expo Li
bro Firenze ». Accanto alla 
manifestazione anche due 
mostre collaterali: quella del 
libro-oggetto (hanno già ade
rito 76 artist i) e quella del 
libro in lingua basca, cata
lana e galega. 

A Firenze-Libro, abbiamo 
già detto, partecipano 180 

editori dai più grandi (Feltri
nelli, Einaudi. Garzant i . Edi
tori Riuniti ecc.) alle più 
piccole case editrici anche 
con pochi libri, ma di signi
ficativo valore. Massiccia
mente presenti sa ranno an
che le case editrici fioren
t ine specializzate nella pro
duzione di libri per la scuola 
dalla Nuova Italia, alla San
soni. da Le Monnier a Bo-
necchi e alla Vallecchi. 

Uno degli sforzi maggiori 
del comune è s ta to proprio 
quello di assicurarsi ' la par
tecipazione di tut t i , anche dei 
minori e presentare così il 
più largo panorama possibile 
di conoscenze e di scelte. 
Per il prossimo anno si pen
sa già ad una edizione a 
cara t tere internazionale. O-
biettivo ambizioso, senz'altro 
da incoraggiare, che anima 
gli amministrator i comunali 
è quello di fare di Firenze 
un qualificato centro di in
contro editoriale. Firenze-Li
bro in questa nuova veste 
potrebbe così candidarsi co
me seconda mostra-mercato 
internazionale dopo quella di 
Francoforte. 

Sempre per l'edizione di 
quest 'anno accanto al mo
mento espositivo e commer
ciale sono in programma nu
merosi dibatt i t i e tavole ro
tonde sui problemi scolastici 
con la partecipazione di e-
sperti e studiosi di risonan
za nazionale. Ala fine un 
seminario conclusivo sull'edi
toria scolastica. 

Servirà a ristrutturare una parte del complesso 

Per l'università a Montedomini 
è necessario almeno un miliardo 

Lo afferma la commissione edilizia universitaria che ora presenterà il pro
prio progetto al consiglio di amministrazione per la definitiva approvazione 

Stefano Bassi 

Per il plano edilizio uni
versitario si cominciano final
mente a str ingere i tempi : 
dopo se t t imane di impasse 
pare che sia s t a t a imbocca
t a la s t rada delle decisioni 
rapide e definitive. La com
missione edilizia universita
ria. r iuni ta ieri, ha sciolto 
molti dei nodi su cui aveva 
a lungo girato a vuoto e fatte 
proprie scelte che potrebbero 
r isul tare importantissime per 
il futuro asset to dell 'ateneo. I 
consiglieri si sono trovati d' 
accordo sulle t re grandi que
stioni che hanno re t to il di
bat t i to delle forze politiche e 
universitarie in queste ultime 
se t t imane : Montedomini, la 
p iana di Sesto e la quota di 
f inanziamenti da dest inare al
la politica degli alloggi 

Per Montedomini, il grande 
complesso nel centro cittadi
no che fino ad ora aveva 
ospitato esclusivamente la 
Casa per anzioni. gli appa
ra t i tecnici della commissione 
edilizia hanno prepara to un 
progetto non ancora definito 
nei dettagli e nei particolari. 
Si vogliono comunque ristrut
tu ra re 5 mila dei metr i qua
dri della s t ru t tu ra per una 
spesa che or ientat ivamente 
dovrebbe aggirarsi intorno al 

miliardo. A Montedomini, una 
volta por ta ta a te rmine le 
operazioni di risistemazione, 
l 'Università dovrebbe trasfe
rire il biennio di architet tu
ra, la facoltà che fino ad oggi 
più di a l t re ha dovuto fare 
i conti con i problemi di spa
zio e con l 'inadeguatezza del
le s t ru t ture . 

il t rasfer imento di architet
tura a Montedomini do
vrebbe comunque essere t ran
sitorio in a t tesa che vengano 
risolte alcune grandi questio
ni per la sistemazione del 
centro storico. Di una possi
bile utilizzazione di Montedo
mini per il soddisfacimento di 
alcune esigenze universi tarie 
si era cominciato a par lare 
già diversi mesi fa e molti 
sono s tat i gli accenti polemici 
che h a n n o accompagnato il 
dibatt i to. Ora la proposta del
la commissione edilizia verrà 
presenta ta al consiglio di am-
amministrazione dell'Univer
si tà che dovrebbe riunirsi 
in seduta congiunta con il 
senato accademico. 

Dovranno seguire la stessa 
trafila (presentazione al con
siglio di amministrazione per 
un esame e per l 'eventuale 
adozione) anche le proposte 
della commissione edilizia per 

la piana di Sesto e per la ri
partizione dei finanziamenti 
previsti dalla legge 50 per al
loggi agli s tudent i . Per quan
to riguarda Sesto la commis
sione edilizia ha deciso di 
presentare un documento per 
l'acquisizione dell 'area trami
te le procedure di esproprio 
superando ogni incertezza. La 
valutazione che la commis
sione dà dell 'area è di un 
miliardo e t recento milioni. 

La Commissione proporrà 
di inserire nella ripartizione 
dei fondi per l'edilizia le spe
se necessarie per la redazio
ne di un progetto esecutivo di 
un primo lotto. Per arr ivare 
a questo è necessario — han
no det to i consiglieri della 
commissione — che si svi
luppi in cit tà un grosso dibat

t i to sui contenut i del progetto. 
C'è da stabilire chi per pri
mo dovrà essere trasferito nei 
ìutur i insediamenti della pia
na di Sesto e cori quali criteri 
dovrà essere reda t to il piano 
anche in considerazione delle 
possibili variazioni alla strut
tura universitaria che potreb
bero essere introdotti da un ' 
auspicabile riforma universi. 
tar ia . Gli appara t i tecnici del
la commissione s tanno aspet
tando i dati idrogeoiogici ed 

urbanistici che i comuni di 
Sesto e di Firenze si sono im
pegnati a fornire. Anche in 
assenza di questi la commis
sione preme però per l'im
mediata acquisizione dei ter
reni . 

La commissione edilizia fa
rà pressione sul consiglio di 
amministrazione dell'Univer
sità anche perché venga ac
colta la richiesta a suo tem
po avanzata dal consiglio dell' 
Opera di dest inare il 15 per 
cento dei finaziamenti della 
legge 50 (cioè 2 miliardi e 
700 milioni) per la realizza
zione di s t ru t ture residenzia
li per gli s tudenti . Se questa 
proposta venisse accolta Fi
renze si uniformerebbe agli 
or ientament i già adottat i in 
a l t re a tenei . 

La commissione edilizia ha 
dato il proprio assenso alle 
operazioni di utilizzo di Pa
lazzo Fenzi (per Magistero), 
al l 'ampliamento dell 'istituto 
di Arcetri, allo spostamento 
di Agraria a Quaracchi, a via
le Pieraccini per medicina, 
al l 'ampliamento del centro 
di calcolo. Parere negativo 
invece per Villa Ruspoli sulla 
quale erano stat i posati gli oc
chi come eventuale sede della 
facoltà di Giurisprudenza. 

I socialisti intervengono nel dibattito sull'ateneo 

Il PSI: partire subito con Sesto 
Sostanzialmente ribadite le scelte di fondo per lo sviluppo edilizio universi
tario - Disponibilità a sostenere il trasferimento di Architettura a Montedomini 

Al mattino in fabbrica e nel pomeriggio in Comune 

Oggi due appuntamenti 
per la Galileo a Campi 
Delegazione del CdF si è incontrata con la giunta regio
nale - La Montedison deve rispettare gli impegni presi 

Nel dibat t i to ormai aperto j 
in ci t tà da diverse se t t imane | 
sugli insediamenti universi- j 
ta r i e sul piano edilizio dice j 
ora la sua il Par t i to socia
lista con una nota di quat t ro | 
cartelle datt i loscri t te. E* sta- j 
ta predisposta dalla segrete- j 
ria e dalle commissioni scuo
la ed università ed asset to 
del terri torio ed approvata 
a l l 'unanimità dall 'esecutivo 
della Federazione del part i to 
r iunito congiuntamente con 
gli amminis t ra tor i di Firen
ze, Sesto e dell 'Università. 

I socialisti ribadiscono in 
sostanza le scelte dì sviluppo 
dell 'ateneo fiorentino sull'as
se centro storico (diparti
menti umanistici) - Careggi -
Piana di Sesto (area di ricer
ca tecnico scientifica). 

Nel documento il PSI 
fiorentino esamina in parti
colare le grandi linee di svi
luppo. Per il centro storico 
i socialisti dicono di nutr i re 
« alcune perplessità » sulla 
utilizzazione di villa Ruspoli 
come sede della facoltà di 
Giurisprudenza « anche per il 
notevole costo dell'operazio
ne ». Sarebbe auspicabile — 
dicono i socialisti — la ve
rifica della possibilità di per- | 

muta con un al tro edificio o 
come sede del costi tuendo 
centro regionale di s tudi 
americani . 

Per quan to r iguarda la 
questione Montedomini dopo 
aver ribadito la t ransi tor ie tà 
della scelta e l 'urgenza di 
fronte all 'assoluta carenza di 
locali per a rch i te t tu ra (a 
Montedomini dovrebbe anda
re questa facoltà > il P3 I « ri
conferma la propria disponi
bilità a sostenere questa scel
ta ne"; r ispetto tu t tavia di 
quegli impegni di razionaliz
zazione e di r is trut turazione 
assunt i dal comune nei con
fronti della Pia Casa e che 
il presidente a nome dei Con
siglio di amministrazione ha 
più volte e più volte riba
dito »». 

Per quanto riguarda Cares-
gi i socialisti ribadiscono la 
validità delia sceita del com
plesso polivalente di viale 
Pieraccini e il potenziamento 
delle s t ru t tu re didattico scien
tifiche della facoltà di me
dicina. 

La terza scelta di fondo 
sulla quale i socialisti fio
rent ini si soffermano scen
dendo nel dettaglio è quella 

della Piana di Sesto. Il PSI 
ri t iene che nella definizione 
del piano di intervento si 
debba operare nel pieno ri
spet to del piano urbanistico. 
L 'awio immediato delle ope
razioni di esproprio di tu t ta 
l 'area contestualmente alla 
immediata costituzione del 
consorzio (regione, provincia, 
enti locali interessat i ) , con 
un apposito finaziamento re
gionale, può consentire — se-
contro il PSI — la realizza
zione delle opere interne e 
di urbanizzazione es terna. 

Il PSI ri t iene che si debba 
operare per la rapida defini
zione progettuale del 1. lotto 
e per la programmazione del-
l ' interien'.o dimensionato sul
la base della massima quan
ti tà di fondi disponibili con 
la lesse 50 per consentire 
l 'appalto ent ro i tempi pre
visti della s t ru t tu ra del l. 
lotto e all'avvio contestuale 
della realizzazione delle ope
re di urbanizzazione di tut
ta l 'area. Ciò consentirà nei 
prossimi anni di poter inter
venire sulla base delle risor
se disponibili con il rifinan-
ziamento della legge 50 per 
il completamento del 1. lotto 

e il proseguimento dei lavori 
nella piana. 

Relat ivamente ad alcune 
proposte recentemente emer
se per la definizione del pia
no edilizio universitario, che 
prevedono l'utilizzazione del
l 'area ex manifa t tura di Doc
cia, come primo intervento 
di breve termine per strut
ture didat t iche e di ricerca. 
il PSI ritiene che tale inter
vento distoglierebbe dalia 
quota di fondi disponbili con 
la legge una consistente par
te di finanziamento, spostan
do nel tempo e rendendo co
si. di fatto, inattuabile il pro
getto complessivo di realizza
zione del nuovo insediamento 
e l'avvio dei lavori del 1. lot
to. Inoltre il P3I ritiene che 
l'area di 8 e t tar i e gli edifici 
di Doccia, che rappresente
rebbe comunque soluzione 
non di breve periodo, possano 
avere un loro significato 
quale eventuale at trezzatura 
culturale, salvo la costruzione 
delle adeguate infrastrut ture. 
adesso inesistenti, completa
mente e subordinata all'esi
stenza della piana degli in
sediamenti universitari così 
come previsto dal piano re
golatore di Sesto Fiorentino. 

Oggi il « nodo » della nuova 
Galileo a Campi Bisenzio 
dovrebe essere sciolto defini
t ivamente con il duplice in
contro che il presidente della 
Montedison, senatore Medici, 
avrà al mat t ino con la Fede
razione sindacale unitaria, la 
FLM provinciale e con il 
consiglio di fabbrica e, nel 
pomeriggio, con l'ammini
strazione comunale e con i 
gruppi consiliari di Palazzo 
Vecchio. Per mettere a punto 
questo importante confronto 
si sono avute una serie di 
riunioni che hanno interessa
to il consiglio di fabbrica 
delle oificine Galileo, gli enti 
locali interessati, la Regione. 

Una delegazione del Consi
glio di fabbrica si è incontra
ta ieri con il vicepresidente 
della Regione Bartolini e con 
gli assessori Leone e Mac
cheroni. I lavoratori hanno 
esposto la preoccupante si
tuazione dovuta ai r i tardi del
la Montedison nell 'at tuare gli 
accordi precedentemente sol-
toùcntti r iguardanti la co-
struzinoe di due stabilimenti 
a Campi l icenzio e la conse
guente r iùt iuuurazione ed il 
potenziamento delle produ
zioni aziendali. 

La Giunta toscana, ricono
scendo la priorità degli ob
biettivi produttivi e occupa
zionali. nel prendere a t to 
degli sviluppi assunti dalla 
vicenda, ha confermato il 
proprio interesse per una ra
pida e positiva soluzione dei 
problemi. Per quanto riguar
da le questioni di sua compe
tenza. la Giunta toscana ha 
assicurato l'impegno — così 
come è avvenuto in passato 
— per assicurare il comple
tamento degli a t t i necessari 
alla positiva conclusione del
la vicenda. 

A questo nuovo duplice ap
puntamento si è giunti dopo 
l'incontro che il Presidente 
Medici aveva avuto, alla vigi
lia dell'ultimo dell 'anno, con 
il sindaco Gabbuggiani ed il 
vicesindaco Colzi. In quel
l'occasione il senatore Medici 
aveva riconfermalo la volontà 
della Montedison di mantene
re gli impegni assunti per la 
realizzazione del nuovo stabi
limento, ma aveva anche fat
to presente le difficoltà che 
il gruppo incontrerebbe per 
il settore meccanotessile, la 
conseguenza dei problemi di 
mercato che si manifestereb
bero a livello europeo e 
mondiale, pur riconfermando 
la disponibilità ad esaminare 
a t ten tamente la questione. 
L'occasione è appunto quella 
di ogei. 

I termini della vicenda so
no ormai di una chiarezza e-
semplare La Montedison — 
afferma il consiglio di fab 
bnca — deve r ispettare gli 
impegni assunti. Non sono 
più tollerabili r i tardi, ambi
guità. incertezze, ripensamen
ti su una vicenda che si tra
scina ormai da troppo tempo 
mettendo a dura prova la 
pazienza ed il senso di re
sponsabilità dei lavoratori e 
dei sindacati . Su questo con
cordano la FLM. la Federa
zione unitaria, le ammini
strazioni comunali di Firenze 
e di Campi Bisenzio. la Re
gione. 

Ostacoli al mantenimento 
degli impegni assunti nel 1973 
— e confermati in più di una 
occasione ed anche recente
mente — non ne esistono: 
l 'amministrazione comunale 
di Palazzo Vecchio, con 1' 
approvazione della var iante e 
la lottizzazione dell'area di 
resulta dello stabilimento di 
Rifredi. ha assolto a tu t t i gli 
adempimenti necessari al 
trasferimento del complesso 
a Campi. Lo stesso discorso 
vale per l 'amministrazione 
comunale di Campi Bisenzio 
la quale, assieme ai gruppi 
consiliari, non solo ha ricon
fermato la piena solidarietà 
ai lavoratori della Galileo. 
ma ha anche sottolineato che 
tut t i gli att i amministrat ivi 
relativi all ' insediamento del 
nuovo stabilimento sono stat i 
da tèmpo espletati e che l'i
ter è s ta to bloccato solo 
perché le relative concessioni 
edilizie non sono s ta te ritira
te dalla Montedison. 

L'amministrazione comuna
le precisa anche che l'area 
impegnata r iguarda esclusi
vamente la realizzazione delle 
due officine Galileo (la SpA 
e la Aieccanotessile>. secondo 
ì deliberati del consiglio co
munale. 

Sistemati in Santa Maria Novella 
gli affreschi Paradiso e Inferno 

Il « Paradiso » e l'« Inferno ». i due grandi aflreschi di 
Nuido di Clone, autentici capolavori della pi t tura fiorentina 
del ':<()0. sono stati restituiti — dopo tlieci anni di restauri — 
al pubblico, che ora li può nuovamente ammirare nella cap
pella Strozzi della Basilica di San ta Maria Novella. I grandi 
aMresrhi. staccati dalle pareti della basilica per effettuare i 
restauri conservativi, e rano stati riconsegnati lo scorso mese 
dalla Srprintendenza per i Beni Architettonici e storici di 
Faenze, che aveva provveduto ai lunghi e difficili lavori di 
restatilo. 

Con il nuovo anno le grandi opere murali sono di nuovo 
al loro posto: i tecnici ed i restauratori dell'opificio delle 
pietre dure hanno fissato alle pareti gli affreschi. 

Pmt:coIarmente complessa e di eccezionale difficoltà era 
s ta ta l'operazione di trasferimento del « Paradiso » (che era 
s ta to sezionato in due soli pezzi applicati su rapporti rigidi 
vert icah. mentre l'« Inferno » era s ta to distaccato con un so
lo .strappo); le due part i del «Pa rad i so» , infatti, misurano 
cittì-cuna 12 metri per 4 metri e 70 centimetri . 

L'operazione rappresenta una tappa di notevole importan
za nel settore del res tauro: l'aveva iniziata dieci anni fa il 
restauratore Dino Dini. ed è s ta ta condotta a termine da 
un'enuipe di specialisti sotto la direzione del dottor Paolo 
Dal Poggetto. 

Nella foto: i due affreschi sistemati di nuovo nella chiesa. 

Nel corso della notte a Prato 

Rubate in una farmacia 
duecento fiale di droga 

Duecento s tatole di fiale 
medicinali contenenti un alto 
quanti tat ivo di sostanze stu
pefacenti e cinque grammi di 
etilmorfina sono s tat i rubati 
nottetempo dalla farmacia 
municipale n. 6 di Pra to 
di via dell'Alberacelo 64. Il 
grasso furto di droga è avve
nuto senza che nessuno se ne 
accorgesse: ì ladri sono riu
sciti ad ent rare nel locale 
forzando la saracinesca ed in
frangendo la vetrata d'ingres
so. ma nessuno si è accorto 
di loro. Solo al mat t ino, quan
do il dottor Edoardo Pomposi 
si è recato alla farmacia per 
aprirla è s ta to dato l 'allarme. 

I ladri si sono impossessa
ti di dieci scatole di Cardio-
stenolo e di al t re dieci di Lu-
minalet. Ognuna di queste 
confezioni comprende dieci 
fiale di sostanze medicinali 

che contengono stupefacenti. 
Per questa ragione, insieme 
all 'Etilmorfina vengono soli
t amente tenute in scaffali 
chiusu a chiave e difficil
mente accessibili. 

I ladri prima di fuggire 
h a n n o anche preso il denato 
custodito nella cassa, oltre 
mezzo milione in contant i . 

Gli agenti del commissaria
to di Prato sono intervenuti 
non appena il dottor Pompo
si ha denunciato il furto, nel
la speranza di poter reperi
re elementi che li port ino 
alla scoperta dei ladri. Esiste 
infatti un mercato nel mon
do della droga, non solo del
le sostanze « importate » e 
tas l ia te . ma anche di quei 
prodotti medicinali che con
tengono stupefacenti e a l t re 
sostanze « pesanti » come 1» 
morfina. 

DA LUNEDI' VISITE 
MEDICHE A PAGAMENTO 

Da lunedì 9 a-icl»e a Firenze 
og->* c.ltad nt> do/ra pagare diret
tamente le v's *e rr.^J'ch?. L'ess-
s v u a ve.--a rifatti cista sslo 'n 
fo-rn3 '.r.i r e f e 

La g-»Ye dsc's'o'e ds' siidaca*: 
de^ TT.:Ì e. e stata deriva psr la 
m i - r a t a c;nc J S cr: ds la con.-e-;-
2 01 = J"l'c3 

Oggi la cerimonia a Scandicd 

Si inaugura il nuovo 
asilo nido a Vingonc 

IL PARTITO 
In preparazione della 7. 

conferenza nazionale degli 
operai comunisti che si ter
ra nei primi giorni di marzo. 
domani 6 gennaio alle ore 
21 in federazione si ter rà un 
att ivo provinciale dei lavora
tori comunisti sul t ema : «Im
postazione della conferenza 
provinciale opera ia» conclu
derà i lavon il compagno 
Iginio Ariemma del Comitato 
centrale, vice responsabi le 
della commissione problemi 
del lavoro della direzione. 

Oggi alle ore 12 a Scandicci 
in via Dupre si inaugura il 
nuovo asilo nido di Vmzone. 
A'.'.a cerimonia di inaugura-
z.one interverrà il vice pre
sidente della giunta regiona
le toscana Gianfranco Bar
tolini. 

L'asilo nido di Vingone è 
s ta to realizzato su progetto 
del 1975 predisposto dall'uffi
cio tecnico del comune e 1' 
edificio e s ta to concepito per 
r.cevere 30 bambini. L'edificio 
e s ta to realizzato con una 
s t ru t tu ra architet tonica fina
lizzata oltre che ad una ouo-
na gestione dell 'attività, al
l 'apprendimento. da par te dei 
bambini, del'.'uso dello spazio 
per le proprie necessità fisi
che e per la propria socializ
zazione e formazione psichi
ca. Il costo complessivo si ag-
eira sui 130 milioni ed è s ta to 
interamente finanziato con 
contributo della Regione to

scana. 

L'asilo di Vingone è il pri
mo realizzato con totale fi
nanziamento regionale, un al
t ro quello di C-sellina che è 
già ad una avanzata fase di 
costruzione sarà u l t imato 
quan to prima. In occasione 
del secondo a n n o di iniziative 
il comitato di gestione del
l'asilo nido di via Fez, con 
la collaborazione del perso
nale dell'asilo e la commis
sione «r sicurezza sociale » del 
consiglio di quart iere n. 2 h a 
indetto per 1"8 gennaio una 
giornata di at t ivi tà . 

Il prozrarnma prevede alle 
930 i! ritrovo dei bambini 
dei quartieri davanti al can
cello dell'asilo nido, alle 10 
l 'apertura della mostra gio
cattolo e del libro organizzata 
dagli esercenti del quart iere , 
alle 15.30 uno spettacolo di 
animazione, alle 17.30 un rin
fresco preparato dalle donne 
della zona. 

CONTINUA 
a FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 7 6 r. 

L'ECCEZIONALE 

VENDITA 
_ R. CIOCCA 

SCONTI dal 2 0 % AL 6 0 % 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

. VIA 
CALZAIUOLI 7 6 r. 
SEDE UNICA 


